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LETTERA DI INVITO
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 63, COMMA 2 LETT. C) PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA RELATIVAMENTE AL SEGUENTE INTERVENTO: “RIQUALIFICAZIONE DELLO STADIO ARTEMIO FRANCHI DI P.L. NERVI-FIRENZE - AMBITO B” (FINANZIATO CON FONDI PNRR - Next Generation EU - Missione 5 Componente 2 Investimento/Subinvestimento 2.2. "Piani Urbani Integrati" – PNC-PNRR - Piano Nazionale per gli investimenti complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – CUP: H15F21000630001– CIG 960905288E CUI S01307110484202200188)
1. PREMESSE

Con determinazione a contrarre n. 416 del 23/01/2023, questa Amministrazione ha disposto di affidare il servizio di verifica della progettazione definitiva ed esecutiva, relativamente al seguente intervento: “RIQUALIFICAZIONE DELLO STADIO ARTEMIO FRANCHI DI P.L. NERVI-FIRENZE AMBITO B”, intervento su bene culturale tutelato ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
Tutto ciò premesso e considerato, Codesta Spettabile Impresa è invitata a trasmettere la propria migliore offerta nel rispetto dei tempi, delle forme e delle modalità di seguito dettagliate.
L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata senza bando ai sensi degli artt. 34, 44, 52, 58, 63 comma 2 lett. c) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice), dell’art. 2 co. 2 3 L 120/2020. Le Linee Guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” sono applicate salvo per taluni discostamenti dovuti alle motivazioni contenuti nella determina a contrarre.
CUI S01307110484202200188
Luogo di esecuzione FIRENZE [codice NUTS ITI14] 
CIG 960905288E  - CUP H15F21000630001
Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Giacomo Parenti.
1.1. MODALITA’ TELEMATICA DI SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 
La presente procedura negoziata è interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021.
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici.
Le comunicazioni tra stazione appaltante e l’operatore economico avvengono tramite la Piattaforma e sono accessibili nella sezione Comunicazioni. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. La Piattaforma invia automaticamente all’operatore economico una segnalazione di avviso.
Le comunicazioni avvengono utilizzando l’indirizzo PEC che gli operatori indicano al momento dell’iscrizione alla Piattaforma oppure al diverso indirizzo indicato in sede di presentazione dell’offerta. In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati eleggono domicilio digitale presso il mandatario al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura.
2. OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO
Il dettaglio delle prestazioni oggetto dell’appalto è il seguente:
	Descrizione delle prestazioni
	CPV
	Importo a base di   gara
	
	

	Verifica della Progettazione definitiva dell’intervento “Riqualificazione dello Stadio Artemio Franchi di P.L. Nervi-Firenze ambito B”
	71328000-3
	€ 1.195.128,16
	
	

	Verifica della Progettazione esecutiva dell’intervento “Riqualificazione dello Stadio Artemio Franchi di P.L. Nervi-Firenze Ambito B”
	71328000-3
	€ 1.287.061,10
	
	

	Importo totale a base di gara (compreso spese e oneri accessori al 10%)
	€ 2.482.189,26
	
	
	
	
	


L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 
L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016). 
La prestazione principale è quella relativa alla verifica della progettazione definitiva ed esecutiva riferita all'ID Opere E.22. 
Si riporta, nella successiva tabella, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 

Tabella –Categorie, ID e tariffe
Incarico di verifica della progettazione definitiva ed esecutiva
	Categoria e ID delle opere

	G
(grado di complessità)

	Importo delle Opere 
(€167.435.203,97)
	Specificità della prestazione
(art. 3, co.3 d.m. 17.6.2016)
	Importo
	Spese e oneri accessori 
(10%)
	

	EDILIZIA: E.22
“Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del DLgs 42/2004, oppure di particolare importanza”
	1.55
	€ 66.395.238,91
	QbII. 27
	€ 500.798,33
	€ 50.079,83
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 539.321,27
	€ 53.932,13
	
	
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.03
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore a due anni
	0,95
	€ 30.953.699,91
	QbII. 27
	€ 153.239,68
	€ 15.323,97
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 165.027,36
	€ 16.502,74
	
	
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.05
Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. Gallerie, Opere sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali
	1,05
	€ 3.144.424,99
	QbII. 27
	€ 23.682,23
	€ 2.368,22
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 25.503,94
	€ 2.550,39
	
	
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.06
Opere strutturali di notevole importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari - Verifiche strutturali relative - Strutture con metodologie normative che richiedono modellazione particolare: edifici alti con necessità di valutazioni di secondo ordine
	1,15
	€ 29.188.523,12
	QbII. 27
	€ 175.968,17
	€ 17.596,82
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 189.504,18
	€ 18.950,42
	
	
	
	
	
	
	

	IMPIANTI ELETTRICI: IA.04
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di sicurezza, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso
	1,30
	€ 23.505.889,96
	QbII. 27
	€ 163.904,23
	€ 16.390,42
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 176.512,24
	€ 17.651,22
	
	
	
	
	
	
	

	IMPIANTI MECCANICI: IA.02
Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico
	0,85
	€ 14.247.427,08
	QbII. 27
	€ 68.887,51
	€ 6.888,75
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	QbIII. 09, QbIII 11
	€ 74.186,55
	€ 7.418,66
	
	
	
	
	
	
	

	Totale comprensivo di spese e oneri accessori
	€2.482.189,26
	
	
	
	
	
	
	


L’appalto è finanziato con risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge, definite con FONDI PNRR - Next Generation EU - Missione 5 Componente 2 Investimento/Subinvestimento 2.2. "Piani Urbani Integrati" – PNC-PNRR - Piano Nazionale per gli investimenti complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 bis del Codice. 
3. DURATA E FINANZIAMENTO DELL’APPALTO
3.1 DURATA
Le prestazioni oggetto della presente procedura decorrono dalla data di sottoscrizione del contratto dell’appalto e devono essere eseguite nei termini previsti dall’art. 4 del Disciplinare tecnico. 
3.2 FINANZIAMENTO DELL’APPALTO
L’intervento relativo allo stadio è complessivamente finanziato con le risorse assegnate dall’Unione europea all’iniziativa Next Generation EU e, in particolare, con i fondi del Ministero dell’Interno a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR (Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati) e con i fondi del Ministero della Cultura a valere sul Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNC al PNRR).
L’intervento è inserito nell’ambito della Missione 5 Componente 2, Investimento 2.2 "Piani urbani integrati" del PNRR destinata ad un miglioramento delle periferie delle Città Metropolitane creando nuovi servizi per i cittadini e riqualificando le infrastrutture della logistica, trasformando così i territori più vulnerabili in smart city e realtà sostenibili. L'investimento deve fornire un sostegno per: I) favorire una migliore inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le situazioni di degrado sociale; II) promuovere la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, l'efficientamento energetico e idrico degli edifici e la riduzione del consumo di suolo anche attraverso operazioni di demolizione e ricostruzione finalizzate alla riduzione dell'impermeabilizzazione del suolo già consumato con modifica di sagome e impianti urbanistici; III) sostenere progetti legati alle smart cities, con par􀆟colare riferimento ai trasporti ed al consumo energetico I target e le milestone collegate al sopracitato finanziamento PNRR - PUI da perseguire attengono alla riqualificazione dello Stadio Artemio Franchi di P.L. Nervi di Firenze entro e non oltre il 30.6.2026.
L’Amministrazione comunale dovrà inoltre aggiudicare i lavori entro il 30 luglio 2023 e pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 settembre 2024.
Con riferimento alla linea di finanziamento PNC – PNRR, come da scheda di progetto allegata al decreto di finanziamento del MEF del 15/7/21 i lavori ed il relativo collaudo dell’intervento dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2026. 
Nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi e le specifiche condizionalità del PNRR nonché tutti i requisiti connessi alla misura a cui è associato il progetto oggetto di verifica. Tra gli altri:
a) l’obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, mediante previsione di un monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce individuazione di scostamento e la messa in campo di azioni correttive;
b) il principio del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH) secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici;
c) il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), teso al conseguimento e al perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale;
d) l’obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione europea nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ed in coerenza con la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR n. 33 del 31.12.2021;
e) gli obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte della Unione europea e all’iniziativa “Next Generation EU”;
f) il superamento dei divari territoriali;
g) il rispetto e promozione della parità di genere (c.d. gender equality);
h) la protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e riforme a beneficio diretto o indiretto per le future generazioni;
In par􀆟colare, i documenti progettuali devono riportare specifiche indicazioni intese al rispetto del principio del DNSH affinché sia possibile inserire, anche negli stati di avanzamento dei lavori, una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto dello stesso. A tale riguardo, si precisa che l’investimento “5.2Piani Urbani integrati” su cui ricade l’intervento oggetto del presente appalto è stato ricondotto al “Regime 2 - della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, paragrafo I “Mappatura di correlazione fra Investimenti – Riforme e Schede tecniche”; schede tecniche nn. 1, 2, 5, 9, 12 e 19).
Relativamente al rispetto del principio del DNSH, si precisa che le attività oggetto della presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate:
- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;
-attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono
proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento;
- attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico
biologico;
- attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente.
Trovano applicazione le misure per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’art. 47, comma 4, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108.
Al fine di implementare le misure di controllo dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio, in sede di affidamento l’operatore economico è tenuto a fornire i dati necessari per l’identificazione del “titolare effettivo” onde consentire al Comune di Firenze di adottare misure per la verifica dell’identità della persona fisica per conto della quale è realizzata l’operazione o l’attività (Modulo “Comunicazione dati identificativi dei titolari effettivi”). Nel caso di un’entità giuridica, l’offerente deve individuare la persona fisica (o le persone fisiche) che, possedendo o controllando la suddetta entità, risulta l’effettivo beneficiario dell’operazione o dell’attività. Ciò implica, per le persone giuridiche, i trust, le società, le fondazioni ed istituti giuridici analoghi, l’adozione di misure ragionevoli per comprendere l’assetto proprietario e di controllo. Quanto ai criteri per la determinazione della titolarità effettiva si fa espresso rinvio al d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal d.lgs. 4 ottobre 2019, n. 125.
Come precisato dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” allegate alla Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11.8.2022, n. 30 nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di verifica devono riguardare anche il soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida, in tutto o in parte, l’esecuzione delle prestazioni ad esso appaltate.
I soggetti individuati dall’operatore economico quali titolari effettivi devono rilasciare la dichiarazione di assenza del conflitto di interessi (Modulo “Dichiarazione sull’assenza di conflitto di interesse del titolare effettivo”). La dichiarazione è funzionale e necessaria alla stipulazione del contratto in caso di eventuale aggiudicazione: pertanto, la mancata produzione della stessa in sede di presentazione della domanda non assurge a motivo di esclusione dalla procedura di affidamento.
4. SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Ai sensi dell’art. 26 co. 6 lett. a) Codice e del punto 1 1.6 del paragrafo VII “Verifica e validazione” delle Linee guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, sono ammessi a presentare offerta, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli, i seguenti operatori economici:
-i soggetti accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 “Valutazione della conformità, requisiti per il funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono ispezioni” come organismi di ispezione di tipo A o di tipo C, ai sensi del Regolamento CE n. 765/2008;
Secondo la norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020:
- L’organismo di ispezione di tipo A deve essere indipendente dalle parti coinvolte; non deve far parte o essere collegato ad un soggetto giuridico che è impegnato nella progettazione, fabbricazione, fornitura, installazione, acquisto, proprietà, utilizzo o manutenzione degli elementi sottoposti ad ispezione; né lui né il suo personale devono impegnarsi in attività che possano essere in conflitto con la loro indipendenza di giudizio ed integrità;
- L’organismo di ispezione di tipo C è una struttura che può essere incardinata nell’ambito di organizzazioni che svolgono anche attività di progettazione; tuttavia, deve disporre, all’interno dell’organizzazione, di meccanismi di salvaguardia per assicurare adeguata separazione di responsabilità e di rendicontazione tra le ispezioni e le altre attività; la progettazione e l’ispezione dello stesso elemento, effettuate da un organismo di ispezione di tipo C, non devono essere eseguite dalla stessa persona.
Ai sensi dell’art. 26, comma 7 del Codice, lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo.
Il soggetto che intende partecipare non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione; deve inoltre impegnarsi, in caso di affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico.
Pertanto, al fine della partecipazione alla procedura, l’operatore invitato deve dichiarare, in relazione alla progettazione dell’intervento da verificare, di non aver partecipato direttamente o indirettamente alla procedura per l’affidamento della progettazione oggetto di verifica, alla redazione della progettazione in qualsiasi suo livello e di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione. I predetti operatori concorrenti devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico.
5. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla procedura di affidamento gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità “Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici”, sottoscritta in data 10/10/2019 tra il Comune di Firenze e la Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Firenze ed approvata con Deliberazione della Giunta n. 347/2019 costituisce causa di esclusione dalla procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190.
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) in conformità alla delibera ANAC 27/7/2022 n. 464. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dalla presente lettera d’invito.
Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti termini:
· le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;
· le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti a tempo indeterminato.
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
Requisiti del concorrente
a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263 
b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura.
Requisiti del gruppo di lavoro 
Nel gruppo di lavoro di verifica (o struttura tecnica), prevista ai sensi dell’art. 5 del Disciplinare di incarico Tecnico, sono richieste le seguenti figure professionali: 
c) Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 3, il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato:
· Esperto di Edilizia in ambito Beni Culturali: tecnico di comprovata esperienza nell’ambito della verifica di progetti complessi, in possesso di Laurea magistrale in Architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo professionale, sez. “A”.
· Esperto in opere STRUTTURALI: è richiesta la laurea in Ingegneria/Architettura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizione al relativo albo professionale, sez. “A”.
· Esperto in impianti MECCANICI: è richiesta la laurea in Ingegneria/Architettura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizione al relativo albo professionale, sez. “A”.
· Esperto in impianti ELETTRICI: è richiesta la laurea in Ingegneria/Architettura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizione al relativo albo professionale, sez. “A”.
d) Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs 81/2008.
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 4, i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti.
e) Geologo: è richiesta l’iscrizione Iscrizione all’albo professionale dei geologi.
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 5, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:
· componente di un raggruppamento temporaneo;
· associato di una associazione tra professionisti;
· socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria
· dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 2016, n. 263. 
f) Professionista antincendio: è richiesta l’Iscrizione negli apposi elenchi del Ministero dell’interno di cui all’articolo 16 del D.Lgs 8 marzo 2006, n. 139 e smi. 
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 6, il nominativo del professionista e gli estremi dell’iscrizione all’elenco.
g) Esperto sulle tematiche DNSH e CAM: è richiesta comprovata esperienza in tematiche ambientali e climatiche. 
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 7, il nominativo del professionista e la relativa esperienza.
h) Esperto in Gestione BIM della progettazione: è richiesto il possesso dei requisiti di cui alla parte 7 della Norma UNI 11337:2017.
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 14.3.1 n. 8, il nominativo del professionista e i relativi requisiti.
Per la comprova dei requisiti relativi ai membri del gruppo di lavoro la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più soggetti responsabili. Ciò premesso le unità minime di personale stimate per lo svolgimento dell’incarico sono 4.
Ciascun soggetto indicato nel gruppo di lavoro potrà essere un professionista in organico alla struttura del concorrente, con status di dipendente, socio attivo, consulente.
Le singole professionalità costituenti la Struttura tecnica non devono aver partecipato né direttamente né indirettamente alla procedura per l’affidamento della progettazione o alla redazione della stessa in qualsiasi suo livello e non devono avere in corso, né avere avuto negli ultimi tre anni, rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione.
Il concorrente indica – tra i componenti del gruppo di lavoro - il nominativo della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche, mediante Modulo A.1. Tale soggetto dovrà essere un laureato in architettura, iscritto al relativo albo professionale in quanto abilitato all’esercizio della professione; lo stesso sottoscriverà tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il rapporto conclusivo.
6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
È richiesto quale requisito di capacità economica e finanziaria:
i) Fatturato globale medio annuo per servizi di verifica, di progettazione o di direzione lavori,  relativo ai migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di invio della presente Lettera di invito per un importo almeno pari a € 3.000.000,00. 
Tale requisito è richiesto al fine di misurare la solidità patrimoniale ed economico-finanziaria dell’offerente.
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante:
· per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
· per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
· per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA.
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.
6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
j) Servizi “di punta”: avvenuto svolgimento, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, di almeno due servizi di verifica di progetti, di progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di importo cumulativo almeno pari al 40% per cento di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso. Per l’individuazione di servizi di verifica, di progettazione o di direzione lavori analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dal d.m. 17 giugno 2016.
Si precisa che non è necessario che i concorrenti abbiano eseguito servizi relativi a lavori comprensivi di tutte le categorie e ID, ma singoli servizi relativi a lavori per ogni categoria e ID; 
Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella:
Tabella- Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta
	Categoria e ID delle opere
	L. 143/49
(Corrispondenza) 
	Importo delle 
Opere 
	Importo cumulativo minimo per i servizi di punta
	

	EDILIZIA: E.22
“Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del DLgs 42/2004, oppure di particolare importanza”
	I/d
	€ 66.395.238,91
	€ 26.558.095,56
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.03
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore a due anni
	I/g

	€ 30.953.699,91
	€ 12.381.479,96
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.05
Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. Gallerie, Opere sotterranee e subacquee, Fondazioni speciali
	IX/b
IX/c
	€ 3.144.424,99
	€ 1.257.770,00
	
	
	
	
	

	STRUTTURE: S.06
Opere strutturali di notevole importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari - Verifiche strutturali relative - Strutture con metodologie normative che richiedono modellazione particolare: edifici alti con necessità di valutazioni di secondo ordine
	I/g
IX/c
	€ 29.188.523,12
	€ 11.675.409,25
	
	
	
	
	

	IMPIANTI ELETTRICI: IA.04
Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di sicurezza , di rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso
	III/c

	€ 23.505.889,96
	€   9.402.355,98

	
	
	
	
	

	IMPIANTI MECCANICI: IA.02
Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico
	III/b

	€ 14.247.427,08
	€   5.698.970,83

	
	
	
	
	


Per le categorie Edilizia (ID Opere E.22), Strutture (ID Opere S.03, S.05, S.06) ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare.
Stante la specifica destinazione funzionale di ciascun ID opere IA.02 e IA.04:
Per le categorie “Impianti” – ID IA.02 e IA.04, “Opere elettriche per reti di trasmissione e distribuzione energia e segnali”, ai fini della qualificazione, ai sensi delle Linee guida Anac n. 1, non è applicabile il criterio di cui all’art. 8 del d.m. 17.6.2016 secondo cui “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera” poiché nell’ambito della categoria “Impianti” convivono destinazioni funzionali caratterizzate da diverse specificità. Il suddetto requisito non è, pertanto, dimostrabile con servizi relativi a lavori appartenenti ad opere nella stessa categoria “Impianti” ma contrassegnati da “ID Opere” differenti, anche se di complessità maggiore, con la sola eccezione di servizi relativi a lavori appartenenti all’ID “IA.04” che qualificano anche per i servizi relativi a lavori di cui all’ID “IA.02”. Ciò si desume anche dai riferimenti alle classi e categorie di cui alla legge n. 143/1949, contenuti nella tabella Z-1 del d.m. 17.6.2016.
In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID.
Premesso che il singolo servizio di ogni “coppia di servizi” di punta non è frazionabile e, pertanto, deve essere espletato da un unico soggetto, la comprova del requisito è fornita mediante: 
i. se trattasi di servizi prestati a favore di committente pubblico, attestati rilasciati in originale o in copia conforme e vistati dal committente pubblico, inseriti nel sistema FVOE dai concorrenti; in mancanza di detti attestati, i concorrenti possono inserire nel sistema FVOE le fatture relative all’avvenuta esecuzione indicando, ove disponibile, il CIG del contratto cui si riferiscono e copia del contratto stesso e/o dell’atto di affidamento da cui risulti la classe e la categoria cui si riferisce il servizio affidato;
ii. se trattasi di servizi prestati a privati, certificazione rilasciata dal committente, o mediante dichiarazione del servizio resa dall’operatore economico concorrente corredata da copia del contratto e delle relative fatture emesse, inseriti nel sistema FVOE dal concorrente; 
I servizi svolti sono comprovati attraverso l’idonea documentazione suindicata da cui risultino, per ciascun servizio, le ID opere, le classi e categorie delle opere cui si riferiscono i servizi, l’importo delle opere, l’importo e la tipologia dei servizi e l’avvenuta esecuzione degli stessi.
In caso di richiesta di comprova il concorrente deve essere in grado di fornire tempestivamente la documentazione richiesta completa di tutte le informazioni per verificare il possesso dei requisiti.
Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita e di chiedere chiarimenti sulla documentazione presentata.
I servizi valutabili, svolti per committenti pubblici o privati, sono quelli eseguiti, iniziati e ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
Per quanto riguarda i servizi di direzione lavori, saranno valutabili anche quelli non ultimati; si farà riferimento alla parte di essi eseguita nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando.
Per quanto riguarda i servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti, sia in fase di affidamento sia nel corso dell’esecuzione si richiama quanto previsto nelle linee guida Anac n. 1 relative agli “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”.
I servizi di cui sopra, per gli importi corrispondenti, dovranno ricadere nella categoria d’opera, nella destinazione funzionale e nell’ID opere sopra indicati (fatta salva l’analogia nei termini sopra indicati), di cui alla Tav. Z-1 del Decreto del Ministero della Giustizia del 17-06-2016 ovvero per la classificazione delle prestazioni  rese prima dell’entrata in vigore del Decreto ministeriale 17 giugno 2016, si farà riferimento alla corrispondenza con le Classi e categorie di cui alla L.143/49 utilizzando la Tavola Z-1 delle corrispondenze allegata a tale DM.
Qualora i servizi siano stati espletati in Raggruppamento con altri soggetti, saranno valutabili solo le quote dei servizi effettivamente prestati dall’operatore economico offerente.
NB: ai sensi della Delibera ANAC n. 290 del 2020, il libero professionista può dimostrare i requisiti di capacità tecniche e professionali di cui alla precedente lettera j) mediante le attività dallo stesso svolte quale componente di un’associazione professionale, a condizione che il professionista medesimo abbia sottoscritto gli elaborati correlati alle attività svolte. 
7. ULTERIORI CONDIZIONI NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE 
Il presente appalto, in quanto finanziato con FONDI PNRR - Next Generation EU - Missione 5 Componente 2 Investimento/Subinvestimento 2.2. "Piani Urbani Integrati" – PNC-PNRR, ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 47 del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in Legge n. 108 del 29 luglio 2021, e delle Linee Guida di cui al D.P.C.M., Dipartimento per le Pari Opportunità, del 7 dicembre 2021, che perseguono le finalità stabilite dal citato art. 47 e che per completezza sono allegate alla documentazione della procedura. Pertanto, all’ operatore che partecipa alla presente procedura di affidamento sono applicabili i requisiti necessari di seguito elencati.
7.1 RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE PER OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO OLTRE 50 DIPENDENTI
 (art. 47, comma 2 DL 77/2021)
Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del DL 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs 11/04/2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
Si precisa che, ai sensi della delibera ANAC n. 122 del 16/3/2022, in caso di esclusione la Stazione appaltante è tenuta a formulare una segnalazione all’ANAC e che l’eventuale iscrizione nella sezione riservata del Casellario informatico non pregiudica la partecipazione dell’operatore economico a future procedure di partecipazione.
7.2 ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI LAVORO DELLE PERSONE CON DISABILITA’ (art. 47, comma 3 bis DL 77/2021)
Ai sensi dell’art. 17, L. 12/03/1999, n. 68, le imprese, pubbliche o private, partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto sono tenute a presentare, a pena di esclusione, al momento della presentazione dell’offerta la dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità.
Costituisce altresì causa di esclusione dalla procedura di affidamento il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 12/03/1999, n. 68.
Si precisa che, ai sensi della delibera ANAC n. 122 del 16/3/2022, in caso di esclusione la Stazione appaltante è tenuta a formulare una segnalazione all’ANAC e che l’eventuale iscrizione nella sezione riservata del Casellario informatico non pregiudica la partecipazione dell’operatore economico a future procedure di partecipazione, purché lo stesso regolarizzi la propria posizione.
7.3 OBBLIGHI DI ASSUNZIONE PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE E FEMMINILE (art. 47, comma 4 DL 77/2021)
Ai sensi dell’art. 47, comma 4, del DL 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021, il concorrente è tenuto a dichiarare in sede di presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, di assumere l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o
strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. Per la corretta interpretazione della disposizione si rinvia al paragrafo 5 delle citate Linee Guida, allegate agli atti della procedura di affidamento.
Si precisa che, ai sensi della delibera ANAC n. 122 del 16/3/2022, in caso di esclusione la Stazione appaltante è tenuta a formulare una segnalazione all’ANAC e che l’eventuale iscrizione nella sezione riservata del Casellario informatico non pregiudica la partecipazione dell’operatore economico a future procedure di partecipazione. 
7.4 ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI CONSEGNA DELLA RELAZIONE DI GENERE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE (PER OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A 15 E NON SUPERIORE A 50 DIPENDENTI) IN PRECEDENTI APPALTI PNRR O PNC O DA PROGRAMMI FINANZIATI DAI FONDI STRUTTURALI DELL’UNIONE EUROPEA (art.47, comma 6 DL 77/2021)
AI sensi dell’art. 47, comma 6 del decreto legge n. 77 del 2021 sono esclusi dalla presente procedura di affidamento gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o da programmi finanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021.
Pertanto detti operatori economici sono tenuti a presentare, a pena di esclusione, al momento della presentazione dell’offerta, apposita dichiarazione del legale rappresentante che attesti di non aver omesso, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell'offerta, di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto di appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o da programmi finanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea la relazione di cui all'art. 47 comma 3 DL 77/2021.
8. SUBAPPALTO 
Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice.
9. GARANZIA PROVVISORIA
La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice.
10. SOPRALLUOGO
Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi.
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “Gestione Contributi Gara” e allegano la ricevuta ai documenti della procedura. Il contributo è dovuto pari ad Euro 140,00.
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema FVOE. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DELLA PROCEDURA
12.1
La procedura di affidamento si svolge in modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/ 
12.1.1 
Tutti i documenti relativi alla presente procedura dovranno essere inviati esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema S.T.A.R.T., in formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto, a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 82/2005.
Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 23:59 del giorno 25 gennaio 2023, pena l’irricevibilità, l’offerta composta da:
1. Offerta Economica, generata automaticamente dal sistema informatico di START, in ribasso rispetto alla base d’asta corrispondente alla somma dovuta per onorari, spese comprese, al netto dei versamenti CNPAIA, determinati in base al DM 17 giugno 2016;
2. DGUE;
3. Modulo A1 - dichiarazioni integrative;
4. Dichiarazioni e documenti ex art. 47 Decreto Semplificazioni Bis, di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4.
5. Modulo “Comunicazione dati identificativi dei titolari effettivi”;
6. Modulo “Dichiarazione sull’assenza di conflitto di interesse del titolare effettivo”
7. copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC di Euro 140,00;
8. Modulo R referenze professionali;
9. Procura (in caso di eventuale sottoscrizione del procuratore): copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.
10. PASSOE
12.1.2
Si precisa che:
- il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo tale termine perentorio;
- la presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. Nella sezione “Comunicazioni ricevute” relative alla procedura il Sistema S.T.A.R.T. inserisce la notifica del corretto recepimento dell’offerta stessa, tale notifica è inoltrata alla casella di posta elettronica certificata del concorrente, ovvero, qualora non indicata, alla casella e-mail presente nell’indirizzario;
- l’offerta presentata entro il termine perentorio di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente;
- non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata;
- è possibile entro il termine perentorio di presentazione delle offerte ritirare l’offerta inviata;
- una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, entro il termine perentorio di presentazione delle offerte, presentare una nuova offerta.
12.2 Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000.
12.3 Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore.
In tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
12.4 Tutte le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione su S.T.A.R.T.. 
Premesso che ciascun concorrente deve presentare ai fini della partecipazione alla procedura i documenti e le dichiarazioni elencate dalla lettera di invito e che per le dichiarazioni da rendere sono disponibili i moduli allegati al presente documento, si precisa che l’utilizzo di tale modulistica non è obbligatorio, a condizione che siano ugualmente prodotte la domanda di partecipazione e tutte le dichiarazioni, ed i contenuti di tali moduli, nonché i documenti ad essi allegati nei termini indicati dalla presente lettera di invito e nel rispetto delle forme previste dalle vigenti disposizioni normative.
12.5
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.
12.6
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.
12.7 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
12.8 
L’offerta vincolerà l’operatore economico ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della procedura di affidamento siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di procedura fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia dell’operatore economico alla partecipazione alla procedura di affidamento.
13. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
· Il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura;
· l’omessa o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
· la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione alla procedura, entrambi aventi rilevanza in fase di procedura di affidamento, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
· la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.
· sono sanabili mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 (di cui all’art. 7.2 della presente lettera di invito) e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità (di cui all’art. 7.1 della presente lettera di invito); 
· non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile (di cui all’art. 7.3 della presente lettera di invito);
· è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione di non essere stato aggiudicatario di precedenti contratti di appalto finanziati in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o fondi strutturali dell’Unione Europea o, in caso contrario, di aver prodotto alle relative stazioni appaltanti nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta del presente appalto la relazione di genere di cui al citato articolo 47, comma 3 (di cui all’art. 7.4 della presente lettera di invito);
· non è sanabile mediante soccorso istruttorio, nel caso che il concorrente sia stato aggiudicatario di precedenti contratti di appalto finanziati in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o fondi strutturali dell’Unione Europea, la mancata produzione alle relative stazioni appaltanti nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta del presente appalto della relazione di genere di cui al citato articolo 47, comma 3.
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.
14. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, la documentazione di cui ai successivi punti 14.1, 14.2, 14.3 (e relativi sub-punti 14.3.1, 14.3.2, 14.3.3, 14.3.4). 
Con riferimento alla “Documentazione amministrativa” il concorrente dovrà inserire attraverso il Sistema S.T.A.R.T. la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE elettronico, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.
14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico, reca la forma di partecipazione, i dati generali dell’operatore economico e le dichiarazioni necessarie per la partecipazione non contenute nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui al punto 14.2 e le dichiarazioni integrative di cui al Mod. A.1, quali:
- l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute nella presente lettera d’invito e nel disciplinare prestazionale;
- di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della Stazione appaltante consultabile nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Stazione appaltante;
- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto, al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta;
- che non sussistono, a carico di alcuno dei professionisti sotto elencati come prestatori di servizio, provvedimenti di sospensione o revoca dell’iscrizione all’Ordine professionale di appartenenza (indicare i professionisti che, in caso di aggiudicazione, espleteranno l’incarico affidato).
N.B. In caso di superamento dei limiti posti dal Sistema Telematico S.T.A.R.T. all’inserimento dei dati nella domanda di partecipazione, è possibile inserire un allegato alla stessa domanda, oppure utilizzare lo spazio “Altra documentazione”.
La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, dopo essersi identificato sul sistema, dovrà:
· Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico;
· Definire la forma di partecipazione (passo 1 della procedura di presentazione offerta) ed eventualmente aggiornare le informazioni presenti nell’Indirizzario fornitori cliccando su “Modifica”;
· Generare il documento “domanda di partecipazione” accedendo alla Gestione della documentazione amministrativa del passo 2 della procedura di presentazione offerta;
· Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema;
· Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema. Il documento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute; 
· Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente nell’apposito spazio previsto.
L’operatore economico deve indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto, nell’anno antecedente la data di invio della Lettera di invito relativo alla presente procedura, le cariche di cui al co. 3 dell’art. 80 del Codice; in particolare:
- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico,
- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico,
- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
- in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, o socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro. Si precisa (si veda Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato sentenza n. 14 del 06/11/2013), che:  
· in caso di due soli soci, persone fisiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi;
· in presenza di socio unico persona giuridica o, in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, in presenza di socio di maggioranza persona giuridica (che detiene una quota non inferiore al 50%), devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice nell'ambito di tale socio persona giuridica; 
· in caso di due soli soci, persone giuridiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice nell'ambito di ciascuna di tali persone giuridiche.
In alternativa all’indicazione dei dati anagrafici e di residenza dei soggetti suindicati, l’operatore economico indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.
Si invita l’operatore economico a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni contenute nel pdf “domanda di partecipazione” generato automaticamente dal Sistema. Per modificare o completare le informazioni mancanti è necessario utilizzare la funzione “Modifica” presente al passo 1 della procedura di presentazione dell’offerta.
L’inserimento e la modifica dei dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti di cui al co .3 dell’art. 80 del Codice, qualora non presenti nella domanda di partecipazione, deve essere effettuata utilizzando la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page.
La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista;
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante.
Nel caso in cui la domanda di partecipazione, il DGUE e le altre dichiarazioni siano firmate da un procuratore l’operatore economico inserisce a sistema nell’apposito spazio:
· l’originale informatico della procura firmato digitalmente dal notaio; 
ovvero
· copia informatica conforme all’originale della procura firmata digitalmente dal notaio;  
oppure 
- 
nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.
14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: https://start.toscana.it secondo quanto di seguito indicato. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.
Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 5 della presente lettera di invito (Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 
a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 6.1 della presente lettera d’invito; 
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al par. 6.2 della presente lettera d’invito; 
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al par. 6.3 della presente lettera d’invito; in alternativa l’operatore può compilare il Modulo R referenze professionali di cui al successivo paragrafo 14.3.2, n. 20;
d) la sezione C punto 13 per dichiarare il possesso dei requisiti di cui al par. 4 della presente Lettera di invito (accreditamento ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 come organismi di ispezione di tipo A o di tipo C ai sensi del Regolamento CE n. 765/2008).
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Il DGUE è sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti:
· nel caso di professionista singolo, dal professionista;
· nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
· nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di invio della Lettera di invito.
14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO
14.3.1 Dichiarazioni integrative
L’offerente inserisce a sistema nell’apposito spazio il Modulo A1, con il quale, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000:
1. attesta, a titolo di dichiarazioni integrative al DGUE, l’assenza delle ulteriori cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis), comma 4 quinto periodo e comma 5, lett c-bis), lett. c-ter), lett. c-quater), lett. f - bis) e lett. f -ter), del D.Lgs. 50/2016, così come successivamente modificato ed integrato; 
2. dichiara i seguenti dati:
Per i professionisti singoli
a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza);
Per i professionisti associati
b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i professionisti associati;
c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati;
Per le società di professionisti
d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci;
f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016.
In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC.
Per le società di ingegneria
g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016;
i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016.
In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC.
3. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 6.1 lett. c), i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 
4. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 6.1 lett. d) i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 81/2008;
5. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 6.1 lett. e): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di partecipazione;
6. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 6.1 lett.f): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale e gli estremi dell’iscrizione all’elenco del Ministero dell’Interno;
7. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 6.1 lett. g): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale e la descrizione sintetica della relativa esperienza; 
8. dichiara, con riferimento al professionista di cui al punto 6.1 lett. h): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale e il possesso dei requisiti di cui alla parte 7 della Norma UNI 11337:2017;
9. dichiara (anche in relazione a tutti i professionisti indicati) di non aver partecipato direttamente o indirettamente, a qualunque titolo, né alla procedura per l’affidamento della progettazione oggetto di verifica, né alla redazione della stessa in qualsiasi suo livello, e non ha in corso, né ha avuto negli ultimi tre anni, rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione; si impegna, inoltre - in caso di aggiudicazione e anche in relazione a tutti i professionisti indicati) - a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico;
10. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, le particolari condizioni per l’esecuzione del contratto prescritte nella presente lettera di invito agli artt. 20.1, 20.2, 20.3 nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario;
11. accetta l’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, sottoscritta in data 10/10/2019 tra il Comune di Firenze e la Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Firenze ed approvata con Deliberazione della Giunta n. 347/2019, allegato alla documentazione della lettera di invito (art. 1, comma 17, della l. 190/2012);
12. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con Delibera di Giunta Comunale n. 2021/G/000012 del 26/01/2021  reperibile sul sito istituzionale e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;
13.  [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia]  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
14. dichiara di obbligarsi, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ad ottemperare a quanto previsto dalla legge  n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità
15. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice;
16. attesta di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura e del successivo contratto e, in generale, per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico del Comune o comunque connessi all'esercizio dei suoi pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679 GDPR.
17. ai fini dell’applicazione della disciplina dell’art. 47 DL 77/2021 dichiara il proprio numero di dipendenti.
Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte:
· nel caso di professionista singolo, dal professionista;
· nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
· nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.
Le dichiarazioni integrative rese, tramite Modulo A.1, dovranno essere inserite su S.T.A.R.T. nella documentazione amministrativa. In ogni caso il Modulo A.1 dovrà essere sottoscritto digitalmente dal professionista/rappresentate legale o dal procuratore del rappresentate legale e, in quest’ultimo caso dovrà essere inserita a sistema nell’apposito spazio relativo alla procura:
a)
l’originale informatico firmato digitalmente dal notaio; 
ovvero
b)
copia informatica conforme all’originale firmata digitalmente dal notaio della procura; oppure
c)
nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa e firmata digitalmente dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
14.3.2 Documentazione a corredo
Il concorrente allega:
18. In ogni caso di sottoscrizione a mezzo di procuratore dovrà essere inserita a sistema nell’apposito spazio relativo alla procura:
a)
l’originale informatico firmato digitalmente dal notaio; 
ovvero
b)
copia informatica conforme all’originale firmata digitalmente dal notaio della procura; oppure
c)
nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa e firmata digitalmente dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 
19. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente, firmato digitalmente dal rappresentante legale o dal procuratore dell’offerente (in caso di operatori riuniti dovranno essere esposti tutti i componenti riuniti ed ognuno di essi dovrà sottoscrivere);
20. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;
20. Modulo R referenze professionali, con il quale l’operatore economico espone i servizi di cui al paragrafo 6.3 lett. j, in alternativa alla dichiarazione da rendere nel DGUE parte IV^sezione  C punto 1b). Tale Modulo R deve essere sottoscritto digitalmente dal rappresentante legale o procuratore dell’operatore economico.
14.3.3 Documentazione relativa all’art. 47 DL 77/2021
20. [solo se operatore economico che occupa oltre 50 dipendenti] I documenti e le dichiarazioni di cui al punto 7.1, della presente lettera di invito, e cioè:
· Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs 11/04/2006, n. 198, nonché
· attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, 
[ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art. 46 del D. Lgs 11/04/2006, n. 198]
· attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
In ogni caso la copia dell’ultimo rapporto e l’attestazione allegata deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante (o procuratore) del concorrente.
21. la dichiarazione di cui al punto 7.2 della presente lettera di invito, e cioè dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, ai sensi dell’art. 17, L. 12/03/1999, n. 68.
La dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante (o procuratore) del concorrente.
22.  la dichiarazione di cui al paragrafo 7.3 della presente lettera di invito, e cioè la dichiarazione di assumere l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. (Per la corretta interpretazione della disposizione si rinvia al paragrafo 5 delle citate Linee Guida, allegate agli atti della procedura)
La dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante (o procuratore) del concorrente.
Si precisa che in caso di aggiudicazione del presente appalto l’operatore economico dovrà compilare e produrre a richiesta della Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, uno schema di organizzazione del personale che sarà impiegato nell’appalto, con indicazione in dettaglio delle assunzioni necessarie ai sensi dell’articolo 47 del Decreto Legge 77/2021. In particolare, lo schema dovrà illustrare l’entità del personale impiegato nell’esecuzione dello stesso e le concrete modalità di applicazione della clausola relativa all'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni e donne, con particolare riferimento a inquadramento, trattamento economico, percorso formativo.
23. [Solo se operatore economico che occupa da 15 a 50 dipendenti] la dichiarazione di cui al paragrafo 7.4 della presente lettera di invito, e cioè la dichiarazione del concorrente che attesti di non aver omesso, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell'offerta, di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto di appalto, finanziato in tutto in parte, con i fondi del PNRR o PNC o con fondi strutturali dell’Unione Europea la relazione di cui all'articolo 47, comma 3 DL 77/21.
La dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante (o procuratore) del concorrente.
14.3.4 COMUNICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO E DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI
24. Il concorrente, singolo o associato, dovrà altresì inserire su S.T.A.R.T., negli apposti spazi, sia il modello/modelli relativi alla “COMUNICAZIONE DATI IDENTIFICATIVI DEI TITOLARI EFFETTIVI”, sia il MODELLO “DICHIARAZIONE SULL’ASSENZA DEL CONFLITTO DI INTERESSI DEL TITOLARE EFFETTIVO”, con riferimento a ciascun titolare effettivo individuato, debitamente sottoscritti.
Si precisa che, ai sensi della normativa antiriciclaggio, tutti gli operatori economici, fatta eccezione per le imprese individuali, hanno un titolare effettivo, che deve pertanto essere identificato e comunicato.
Ogni titolare effettivo indicato, dovrà rendere specifica dichiarazione in ordine all’assenza di conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura del concorrente. Detta dichiarazione potrà essere resa utilizzando il modello “DICHIARAZIONE SULL’ASSENZA DEL CONFLITTO DI INTERESSI DEL TITOLARE EFFETTIVO” messo a disposizione da questa stazione appaltante.
CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO E DICHIARAZIONI SULL’ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI
Ai sensi del D.Lgs. n. 231/2007 e del D.Lgs. n.125 del 2019, vi sono tre criteri alternativi per l'individuazione del titolare effettivo:
1. criterio dell’assetto proprietario: il titolare/i effettivo/i è individuata nella persona o nelle persone che detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio il titolare effettivo è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders.
3. criterio residuale: se non sono individuabili titolari effettivi con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della società.
15. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA
15.1 CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA GENERATA AUTOMATICAMENTE DA START (O.E. OFFERTA ECONOMICA)
L’offerta economica predisposta dal concorrente e generata sul Sistema S.T.A.R.T. deve recare il ribasso percentuale (%) rispetto all’importo totale posto a base di gara pari ad € 2.482.189,26 (comprensivo di spese e oneri accessori), al netto di CNPAIA ed IVA (oneri della sicurezza € 0,00), ribasso che in sede di esecuzione contrattuale si intenderà applicato agli importi posti a base di gara, relativi rispettivamente alla Verifica della progettazione definitiva e alla Verifica della progettazione esecutiva, riportati nella tabella di cui all’art. 2 della presente Lettera d’invito.
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 
Per presentare l’offerta economica il soggetto concorrente dovrà: 
- Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico; 
- Compilare il form on-line accedendo alla Gestione della documentazione economica del passo 2 della procedura di presentazione offerta; 
- Scaricare sul proprio PC il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre ulteriori modifiche; 
- Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’ apposito spazio previsto. 
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale del concorrente (studio/società) oppure dal professionista singolo concorrente o dai professionisti associati in caso di studio associato concorrente privo di rappresentante legale. 
L’offerta economica potrà essere sottoscritta digitalmente dal procuratore del rappresentante legale ed in tal caso dovrà essere allegato:
- l’originale informatico della procura firmato digitalmente dal notaio; 
ovvero copia informatica conforme all’originale della procura firmata digitalmente dal notaio;  
oppure
-
nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’offerente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
Nel modello di offerta economica (generato su S.T.A.R.T.), l’offerente dichiara inoltre:
-di aver giudicato i prezzi offerti nel loro complesso remunerativi; 
- di aver preso esatta conoscenza della natura dell'appalto e di ogni circostanza particolare e generale che possa aver influito sulla determinazione dell'offerta; 
- di mantenere valida l'offerta per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza per la presentazione della medesima o per il diverso termine previsto dal bando o, in assenza dello stesso, nella lettera d'invito; 
- di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle disposizioni in materia di condizioni di lavoro.
NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DOCUMENTI (INCLUSA L’OFFERTA ECONOMICA) NEL SISTEMA.
La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 150 MB. I documenti informatici trasmessi attraverso il sistema dovranno essere preferibilmente nei seguenti formati, atti a garantire più agevole lettura, trasmissione ed affidabile conservazione nel tempo:
- PDF/ - PDF/ A  e per i documenti di testo;
- PDF /A  e JPG per le immagini.
La Stazione Appaltante non assume responsabilità della eventuale non leggibilità di documenti inseriti sul sistema in formati diversi da quelli suggeriti.
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica, ad esempio, all’offerta economica, alla domanda di partecipazione.
La presentazione delle offerte tramite il sistema è compiuta quando il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione.
16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 del Codice.
17. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E APERTURA DELL’OFFERTA ECONOMICA
A seguito della scadenza del termine di ricezione offerta il Rup, affiancato da due testimoni, accede alla documentazione amministrativa, mentre l’offerta economica resta, chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente lettera d’invito;
c) redigere apposito verbale.
Ad esito delle verifiche di cui sopra il Rup provvede ad attivare, se necessario, la procedura di soccorso istruttorio; è fatta salva la possibilità di chiedere all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
Il Rup, verificata la correttezza e completezza della documentazione amministrativa, procede, affiancato da due testimoni, all’apertura dell’offerta economica ed alla verifica della sua correttezza formale, redigendo il relativo verbale. 
Qualora, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa il RUP può procedere alla verifica dell’anomalia. 
18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento.
L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dalla presente lettera di invito.
In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. 
La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.
All’atto della stipulazione del contratto, e comunque prima dell’avvio dell’esecuzione, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice.
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice. 
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice in una delle seguenti forme:
-documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7/03/2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;
-copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) sottoscritta con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;
-in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tale caso la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti.
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della L. 4 agosto 2017 n. 124.
La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.
La polizza deve essere prestata nei termini indicati dal Disciplinare tecnico.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.
La stazione appaltante, ai fini delle verifiche antimafia riguardanti l’affidamento richiederà il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, ai sensi della disciplina transitoria di cui all’art. 3, DL 76/2020 come convertito dalla L. 120/2020. A seguito del rilascio dell’informativa liberatoria provvisoria sarà autorizzata la stipula del contratto, sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro i successivi sessanta giorni. Il controllo antimafia verrà eseguito, nel rispetto dell’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici sottoscritta dal Comune di Firenze in data 10/10/2019, tramite Banca Dati Nazionale Antimafia, fatta salva la consultazione della white list ai sensi dell’art. 52 bis L. 190/2012, dell’art. 3 bis del DPR 18/04/2013, come aggiornato dal d.p.c.m. 24/11/2016 e dell’art.3 DL 76/2020, come convertito dalla Legge 120/2020. 
La verifica dell’insussistenza della causa escludente di cui all’art. 80 co. 5 lett. c) del Codice sarà effettuata nel rispetto delle Linee Guida n. 6 Anac e, pertanto, i mezzi di prova adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali saranno quelli elencati da tale Linea guida emanata dall’ANAC in conformità a quanto previsto dall’art. 80 co. 13 del Codice in quanto compatibili con le modifiche introdotte nel Codice degli appalti successivamente alla loro approvazione.
Ai sensi dell’art. 8 del DL 76/2020, convertito in L. 120/2020, è sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. Si precisa che, ai fini della stipula del contratto di appalto in modalità elettronica, il legale rappresentante del soggetto aggiudicatario che sottoscrive il contratto dovrà essere in possesso di firma digitale, ai sensi delle disposizioni del CAD.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
19. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:
- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;
- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.
20. ULTERIORI CONDIZIONI DI ESECUZIONE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO
20.1 RELAZIONE DI GENERE
 SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE PER OPERATORI ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A 15 E NON SUPERIORE A 50 DIPENDENTI
Ai sensi dell’art. 47, comma 3, del DL 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiori a quindici dipendenti e che non sono tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs 11/04/2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali previste dall’art. 47, comma 6 del citato DL 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nonché l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR, PNC e da programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea. 
20.2 RELAZIONE
 SULL’AVVENUTO ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI RELATIVI AL DIRITTO AL LAVORO DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, del DL 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiori a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.
La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali previste dall’art. 47, comma 6 del citato DL 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione dello stesso.
20.3 ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI DESTINAZIONE DI UNA QUOTA DELLE ASSUNZIONI NECESSARIE ALL’OCCUPAZIONE GIOVANILE E FEMMINILE
Ai sensi dell’art. 47 comma 4 del DL 77/21, gli operatori economici aggiudicatari del contratto devono adempiere all’obbligo, assunto in sede di presentazione di offerta (ed eventualmente specificato meglio nello schema richiesto dalla Stazione appaltante prima della stipula del contratto, come precisato sopra), di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie (se ve ne sono) per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile.
La mancata osservanza di tale obbligo comporta l’applicazione delle penali previste dall’art. art. 47, comma 6 del citato DL 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione dello stesso.
Si precisa che, ai sensi della delibera ANAC n. 122 del 16/3/22 in caso di applicazione delle penali indicate all’art. 23 bis.1, 23 bis.2 e 23 bis.3 la Stazione appaltante sarà tenuta ad inviare apposita segnalazione all’ANAC e la notizia sarà inserita nel Casellario informatico in una sezione riservata.
21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Firenze, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
22.1
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 e ss.mm.ii e del Regolamento UE 2016/679 GDPR nell’ambito della procedura regolata dalla presente lettera d’invito e in generale per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, circa il loro utilizzo si precisa quanto segue:
22.1.1 Finalità del trattamento
I dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle dichiarazioni integrative, nel “DGUE”, nelle offerte ed in tutta la documentazione prodotta vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella presente lettera d’invito) nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti. I dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.
Il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento.
22.1.2 Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
22.1.3 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati
I dati potranno essere comunicati a:
- 
soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta costituite;
-
altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti della procedura nei limiti consentiti dal Codice e dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii;
- 
a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o di ordini delle autorità;
-
ad amministratori di sistema;
-
per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio.
I dati inoltre potrebbero essere pubblicati sulle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e simili) o in banche dati nazionali/regionali quando previsto dalla Legge.
22.1.4 Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Firenze.
Responsabile interno del trattamento dei dati: i Dirigenti del Comune di Firenze Responsabili della relativa fase della procedura.
Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana.
Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e del Comune di Firenze assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 
22.1.5 L’informativa dettagliata sul trattamento, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo n. 2016/679, è consultabile nella documentazione della procedura pubblicata sulla piattaforma START in corrispondenza della procedura.
�	 NB Tale rapporto dovrà essere pubblicato dalla Stazione Appaltante sul profilo del committente ai sensi dell’art. 29 del Codice e contestualmente trasmesso ai Ministri o autorità competenti, di cui al par. 10 delle citate Linee Guida. 
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